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NELSUO NUOVO
LIBRO, VIVERE NELLA
STESSA CASA E
«LA PERFEZIONE
POI EVENUTO
ILOCKDOWN...

Francesco Piccolo è molte cose insie­

IT16: scrittore, sceneggiatore, Premio Strega
2014, indagatore del maschio italico e della
sua beata virilità. Porse però non sapete che
Piccolo è anche un veggente. Con il suo Mo­
menti trascurabili (Einaudi), terzo capitolo dopo
quelli di "trascurabile felicità" (2010) e di altret­
tanto "trascurabile infelicità" (2015), è riusci­
to a cogliere lo spirito del risveglio dal letargo
pandemico. Dentro al libro ci sono ancora le
frattaglie della vita quotidiana, i calzini spaiati
e i fili degli auricolari che finiscono sempre an­
nodati. Ma c'è anche un sapore profetico, nel modo in cui analizza
i sentimenti, le distanze interpersonali, la convivenza con la donna
della vita, le discussioni di coppia. Non male per un volume pronto
per le stampe prima del lockdown, e che si apre su un tema decisa­
mente attuale: il futuro esiste o viviamo in un eterno presente? E se
esiste, come sarà?

FRANCESCO PICCOLO

PER UN UOMO
E UNA DONNA, SCRIVE

di FRANCESCA BUSSI

FINALE».

Pensa ancora al futuro continuamente?

di pensiero ossessivo e un po' ottuso, perché mi sembra che questa
possibilità ci sia. Anche in lockdown ho sempre pensato al futuro,
e dentro questo pensiero c'era anche un cauto, serio, ottimismo
che spero sopravviva. Parlare della vita quotidiana improvvi­
samente sembra non solo leggero, ma salvifico. Questi Momenti
trascurabili credo che oggettivamente lo siano poco, perché sono
quelli che ci fanno rimanere attaccati alla vita».

«Al futuro ci penso, soltanto che adesso è un po' fidanzato con il
passato, perché la mia idea di futuro più pressante è: torniamo a

C'è chi dice che le donne saranno protagoniste di questo futu­
ro. Anche perché pare che per loro il virus sia meno letale.

come eravamo prima. È la cosa che sento di più, come una specie «Penso che nel mondo in evoluzione fosse già così. E se questa cosa
che le donne hanno avuto una maggior resistenza al virus è vera,
probabilmente saranno anche il fulcro da cui ripartire. C'è sempre
la questione degli uomini, i maschi, che hanno una doppia anima:
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FRANCESCO PICCOLO

Momenti trascurabili voi 3 è il nuovo

libro di Francesco Piccolo, dopo Momenti
di trascurabile felicità e Momenti

di trascurabile infelicità (tutti Einaudi).

l'anima teorica, progressista, che pensa che tutto questo sia sacro­
santo, e lo è, e l'anima più animalesca, pratica, che fa resistenza,
semplicemente perché tutti quelli che hanno avuto una suprema­
zia, pure se ritengono giusto che questa supremazia non ci sia più,
tentano di difendersi. E una cosa millenaria, e credo che quest'a­
nima di difesa della sopraffazione in qualche modo resista. Quin­
di le donne dovranno continuare a combattere anche nel futuro».

MOMENTI
TRASCURABILI

po' preveggente anche in questo, pa­
re che con il lockdown ci sia stato un

crollo generalizzato della libido.

A proposito/ com'è stata la quarantena per questi maschi?
Nel suo diario sulla Lettura ha scritto che, a parte fare la spesa,
ha solo cucinato due volte il risotto.

«Nemmeno negli altri due Momenti
il sesso era al centro. Può darsi, può
darsi, anche se poi scrivo di un'altra
caratteristica maschile, cioè che se

una donna con uno non scopa bene tu sei un po' contento anche
se non c'entri. Per quanto riguarda il lockdown... spero che non
voglia sapere proprio i fatti miei {ride)».

«Questo lo rivendico molto. Rivendico il fatto che sono scansa­
fatiche, ma non perché sono maschio. Non è dimostrabile, ma
sarei uno scansafatiche anche se fossi una donna. Non voglio
che venga spersonalizzata la mia pigrizia con il genere, è una
caratteristica mia personale. Cerco di fare il meno possibile, è
una teoria di vita. E quindi nella quarantena io sono stato be­
ne, forse quelli che vivono con me fanno più fatica di quanta
ne faccia io a vivere con loro».

Non mi permetterei.
«Non so se la libido è calata. So che ­ l'ho letto su molti giornali

Nel libro scrive che per un uomo e una
donna «vivere nella stessa casa è la per­
fezione finale». A questo punto, non nella
quarantena, o almeno non per la donna.

­ c'è stata una difficoltà degli amori clandestini, segreti. E interes­
sante anche dall'altro punto divista, cioè l'idea che gli amori coniu­

gali invece sono stati al centro delle vite del­
le persone, come se improvvisamente tut­
ti si fossero rasserenati perché le cose non
avevano più ambiguità o spazi nebbiosi».

«C'è anche un racconto dove descrivo la

vita di coppia come una vita tra due per­
sone che finiscono per starsi antipatiche. Il
vivere insieme porta sempre a una profon­
da, sottile antipatia l'uno per l'altro. Uno
degli elementi supremi dell'animo umano
è riuscire a convivere bene con amore e

antipatia. Vivere tanto tempo insieme co­
me nel lockdown, anche con tutta la fami­
glia, è stata un'esperienza nuova per ognu­
no di noi».

Quasi una sceneggiatura.
«Penso che molti film, serie tv, libri ver­
ranno fuori da questo periodo. Dentro
le costrizioni, il distanziamento socia­
le, c'è stata una tale quantità di cambia­
menti che non si potrà fare a meno di
raccontarli. Pensi a due che non si sop­
portavano più, stavano per lasciarsi e
sono dovuti rimanere imprigionati due
mesi in questo lockdown».

Scrive: «In amore la cosa più importante
è la distanza». Ora più che mai, direi.

Con le donne preferirebbe allora una convivenza a tempo? Del­
la serie: restiamo sposati per un po', poi vediamo?
«E una cosa a cui non ho mai pensato. Io lavoro nel mio studio,
lontano da casa, quindi passo gran parte del tempo da solo. E
questo significa che alla fine della giornata ricongiungersi con
le persone che amo e con cui vivo è un atto necessario, di cui ho
bisogno. Durante la quarantena questa cosa non c'è stata, ma
abbiamo convissuto serenamente. Forse con la speranza che o­
gnuno poi si sarebbe liberato dell'altro dopo un certo tempo...».

«Lì c'era un personaggio che amava solo le donne che abitava­
no vicine a lui. Il lockdown ha reso questa cosa definitiva, pote­
vi soltanto avere un amore casalingo o contiguo. Ecco, si lega a
quello che dicevo prima: è come se la quarantena avesse tentato
di rimettere un po' in ordine le vite e i sentimenti delle persone.
Se ci sia riuscita o no, questo è tutto da vedere».

Ha avuto paura? E adesso ne ha?

In questo libro mi sembra che la figura del maschio sia me­
no vitale, più sottomessa. Le donne invece sono più libere e forti.

«Adesso meno. Ho avuto paura di questo virus, mi ha molto impres­
sionato, ho avuto paura della morte, ma soprattutto della malattia.
Adesso sono in un momento in cui questa paura se ne sta andando
e non ho nessuna intenzione di averci a che fare. Anzi, senza esage­
rare, sento che è il momento in cui la vita sta riprendendo e la con­
centrazione su questo sta avendo il sopravvento».

«Direi che assomiglia a tutti i libri che ho scritto, rispetto al rap­
porto uomo­donna: quello che ne esce peggio è sempre il ma­
schio. Qui forse c'è una questione di invecchiamento, di fragili­
tà maggiore. Chi scrive libri con questo io autobiografico, vero
o falso che sia, segue un po' l'andazzo della propria esistenza».

Se mai nascerà un Momenti trascurabili4 da questo periodo,
quale sarà il più trascurabile dì tutti?

Mi sembra anche che, con queste donne, ci sia meno sesso. Un
«Eh, ma questo è difficile, qui bisogna pensarci... Credo che
questi momenti abbiano valore proprio perché continuo a scri­
verli negli anni a prescindere dal fatto se poi li pubblicherò.
Forse nei prossimi anni il Volume 4 avrà il valore della non
trascurabilità. Ecco, forse scriverò Momenti non così trascurabili». |
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Francesco Piccolo chiude la trilogia con Momenti Trascurabili, senza

aggiungere altro
LINK: https://www.huffingtonpost.it/entry/francesco-piccolo-chiude-la-trilogia-con-momenti-trascurabili-senza-aggiungere-altro_it_5ec3aab0c5b6f9bb... 

19/05/2020 11:58 CEST |
A g g i o r n a t o  1  o r a  f a
Francesco Piccolo chiude la
t r i l o g i a  c on  Momen t i
T r a s c u r a b i l i ,  s e n z a
a g g i u n g e r e  a l t r o  L o
scrittore, fresco di David di
Donatello, torna in libreria
d o p o  M o m e n t i  d i
t r a s cu rab i l e  f e l i c i t à   e
Momenti di trascurabile
infelicità. L'HuffPost ne
pubb l i c a  u n  e s t r a t t o
HuffPost SEBASTIEN BERDA
via Getty Images Italian
writer Francesco Piccolo
attends a press conference
for the film "The Traitor (Il
Traditore)" at the 72nd
edition of the Cannes Film
Festival in Cannes, southern
France, on May 24, 2019.
(Photo by Sébastien BERDA
/  A F P )  ( P h o t o  b y
SEBASTIEN BERDA/AFP via
Getty Images) Momenti
trascurabili Vol.3. Senza
aggiungere altro. Così si
chiama il terzo capitolo
della serie (Einaudi) con cui
Francesco Piccolo, fresco
v inc i tore de l  David d i
D o n a t e l l o  p e r  l a
s c e n e g g i a t u r a  d e  I l
t r a d i t o r e  d i  M a r c o

Bellocchio, torna in libreria
d o p o  M o m e n t i  d i
t r a s cu rab i l e  f e l i c i t à   e
Momenti di trascurabile
infelicità. L'HuffPost ne
pubblica un breve estratto.
U n a  m i a  a m i c a
appassionata di isole greche
vorrebbe aprire un portale
web in cui aiuta gli italiani
ad andare in vacanza in
spiagge semideserte e dove
comunque non ci sono altri
ital iani. Un programma
molto ambizioso, e con
chiunque ne parli riceve
reaz ion i  entus iast iche.
Perché mol te  persone
quando vanno in vacanza in
Grecia vogliono starsene in
pace;  e  g l i  i ta l ian i  s i
innervos iscono quando
incontrano altri italiani,
hanno subito la sensazione
che quella spiaggia è troppo
conosciuta. Però secondo
me sia gli italiani sia la mia
a m i c a  s t a n n o
sottovalutando il paradosso
che sta alla base dei loro
de s i d e r i  e  d e l l a  s u a
promessa. Cioè, i l  s ito
risponde con precisione a
un 'es igenza ,  e  in fa t t i
entusiasma tutti coloro ai

quali la mia amica ne parla.
Ma se ognuno di quelli che
non vogliono altra gente
sulle isole greche, e in
particolare gli italiani, ne
u s u f r u i s s e ,  f a r e b b e
aumentare il numero di
persone, e in particolare di
i ta l ian i ,  su l le  sp iagge
greche.  Se i l  serv iz io
dovesse  entus iasmare
molti, allora le spiagge
greche si riempirebbero di
italiani che non vogliono
a l t r i  v i l l e g g i a n t i  e
soprattutto altri italiani. Se
poi il sito dovesse avere un
enorme successo, a quel
punto non si  potrebbe
evitare di riempire di italiani
anche l'ultima sperduta e
incontaminata spiaggia.
Quindi, più gente vuole
andare in Grecia perché ci
sono spiagge semivuote e
senza italiani, più le spiagge
si riempiranno, soprattutto
di italiani. Quindi, l'unico
modo per ottenere quello
che lei vuole ottenere - che
l a  gen te  s i a  davve ro
contenta d i  andare in
spiagge deserte e senza
altri italiani - è che il sito
sia un totale insuccesso.
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Tutti i momenti notevoli di Francesco Piccolo, in una sola intervista

LINK: https://www.linkiesta.it/2020/05/intervista-francesco-piccolo/ 

Simonetta Sciandivasci Lo
scrittore di Caserta è in
libreria con il terzo libro
della sua trilogia. Qui parla
d e l l a  p a n d e m i a ,
dell'apocalisse, di Giuseppe
Conte, della sinistra, degli
intellettuali, dei fi losofi
greci, del le donne, del
MeToo, di  v ir i l i tà e di
caricare la lavastoviglie Afp
Il racconto che avrei voluto
l e g g e r e ,  i n  q u e s t o
lockdown, avrebbe potuto
sc r iver lo  so l tan to  lu i ,
Francesco Piccolo. Gli dico
che fossi stata direttore di
un giornale o giù di l ì,
l ' a v r e i  c h i a m a t o  p e r
chiedergli un racconto su
come scegliere le quindici
pe r sone  che  pos sono
p r e s e n z i a r e  a l  s u o
funera le .  «M i  sa rebbe
piaciuto - mi risponde - mi
avrebbe permesso di fare
quello che un racconto deve
fare e cioè misurare la vita
sia sul piano pratico che su
quello filosofico». Senza
considerare la controversa
questione degli obblighi
parentali, degli scongiuri,
degli sgarbi da evitare.
Mannaggia. Sarà per la
prossima pandemia. Gli
c h i edo  s e  i n  ques t a ,
intanto, ha avuto paura di
morire. «Eccome - dice - La
morte si è avvicinata per
tutti, è stata più presente, e
forse dovrei dire che lo è

ancora, dovrei evitare di
parlare come se tutto fosse
passato. Per me è quasi
una novità, io di solito
rimuovo tutto, la morte, la
ma la t t i a ,  l ' apoca l i s se .
Dev'essere per questo che
continuo a ripetere che
tutto tornerà come prima». 
Eppure una volta ha detto
che l'apocalisse rende tutto
elementare. «Anche per
questo la temo - d ice
Piccolo, evidentemente
non sto decontestualizzando
- Ci vorrà molto tempo, il
prezzo che pagheremo sarà
alto, ma non ho mai smesso
di pensare che tutto tornerà
com'era e non per sfiducia
nell'umanità, ma proprio
perché ne faccio parte e
vorrei che tornassimo a
essere chi eravamo, come
e r a v a m o .  P u ò  d a r s i ,
tuttavia, che io stia solo
costruendo un muro di
difesa, intanto so per certo
che voglio riconquistarmi
metro dopo metro la vita
che avevamo». Ieri è uscito
"Moment i  t rascurab i l i "
(Einaudi), il terzo volume
dei Momenti (c'erano stati
quelli di felicità trascurabile
e  que l l i  d i  i n f e l i c i t à
trascurabile). Comincia con
un racconto sul tempo e
due sue misure: il presente
e il futuro. Per Piccolo, il
futuro esiste ed è quindi il
caso di tenerselo buono, di

prepararsi, di investire, di
mettere da parte; per sua
m o g l i e  n o ;  l u i  d i c e
"progettiamo", lei dice, e se
poi moriamo?; lei dice 
godiamoci la vita, lui dice e
cosa ce la godiamo a fare,
se poi moriamo?  È sempre
così, con i suoi libri. Finisce
tutto in un cul de sac. Non
c'è mai un punto saldo, non
si capisce mai se lei si
prenda sul serio oppure no.
«Ques te  due  cose ,  i l
prendersi sul serio e il non
farlo, sono il matrimonio
dello scrittore. Tra di loro, si
deve trovare un punto
d'equil ibrio. Lo si deve
trovare e basta, senza
cercarlo. Evito in tutti i
modi di darmi una risposta
su chi sono come scrittore:
se lo facessi, seguirei quella
risposta, e non farei che
c o n f e r m a r l a .  I n v e c e ,
p r e f e r i s c o  p e n s a r e
continuamente a cosa fare,
c ome  s c r i v e r e ,  c ome
raccontare, perché è l'unico
modo per restare dentro a
quello che scrivo. Se c'è
una cosa che temo è di
restare fermo in un posto. E
lo dico avendo pubblicato
u n a  t r i l o g i a :  s o n o
perfettamente consapevole
che i l  mio movimento,
talvolta, è poco percettibile,
ma io scrivo di me stesso,
anche se è un me stesso
letterario, ed è importante
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che la mia scrittura segua il
m io  cammino ,  l a  m ia
evoluzione, anche il mio
invecchiamento».  Cos'è un
momento trascurabile?  «La
congiuntura mi aiuta e
rende molto più chiaro il
f a t t o  c h e ,  n e l l a
t r a s cu r ab i l i t à ,  s e  un
momento  s ia  fe l i ce  o
infelice cambia poco. Ho
cap i t o  che  l ' o s sa tu ra
de l l ' e s i s tenza  s ta  ne i
dettagli e sì: nei momenti
trascurabili».  È sempre
s ta to  un  p rogress i s ta
entusiasta. Conferma? 
«Non credo ad altro che al
progresso. Non importa
quanti errori si possano fare
andando avanti: avanzare è
nostro preciso compito.
L'idea di restare dove si è
per paura di quello che si
potrebbe incontrare dopo è
inconcepibile e lo è su un
piano innanzitutto politico.
La sinistra finisce se, da
p rog r e s s i s t a ,  d i v en t a
reazionaria».  Lei una volta
ha parlato della sinistra
delle idee inermi, la sinistra
dei  grandi  ineccepib i l i
p r inc ip i  che però non
venivano mai misurati con
la realtà, di cui non si
badava mai a comprendere
l'effettiva realizzabilità. Ora
sembra che non ci siano
neppure le idee inermi. 
«Penso che in  questo
momento, e in particolare
in Italia, la sinistra sia
irriconoscibile. Non saprei
neppure dire, usando le
categorie che dicevamo
prima, se sia reazionaria o

progressista, è ferma in un
punto di neutralità, quindi
le manca un pensiero utile.
Io non firmo appelli da dieci
anni, e mi sento in difficoltà
quando lo dico, ma lo faccio
perché credo sia diventato
importante tirarci fuori dal
pensiero confermat ivo,
smetterla di dirci le cose su
cui siamo già tutti d'accordo
e non potremmo che essere
t u t t i  d ' a c c o r d o .  G l i
intellettuali, gli scrittori, ma
pure gli esseri umani in
g e n e r a l e  d o v r e b b e r o
ce rca re  d i  esp r imers i
quando capiscono qualcosa
che stona con il resto, o a
cui nessuno ha ancora
badato».  È i l  disastro
dell'assertività, però magari
non dura. Ha visto che il
New York Times ha scritto
che l'inchiesta di Ronan
Farrow che ha generato il
#metoo pot rebbe non
essere del tutto attendibile?
Se lo immagina un pezzo
del genere anche solo un
anno fa?  «Il #metoo è
l'esempio perfetto: siccome
la causa è giusta, allora chi
l a  s o s t i e n e  d i v e n t a
intoccabile, viene esonerato
dalle considerazioni più
complesse, va sostenuto e
basta».  Non ho mai capito
se lei, quando parla di
uomini, e degli animali che
si portano dentro, quando li
s m a s c h e r a  e  l o  f a
cominciando da sé stesso, è
più furbo o più sincero. 
«Non sia ingenua, non può
aspettarsi di sentirsi dire la
verità da qualcuno a cui

chiede se sia onesto o
disonesto. Di certo,  quando
ho scritto La separazione
del maschio e L'animale che
mi porto dentro mi sono
occupato di qualcosa che mi
interessava a fondo, e l'ho
fatto condannandomi e
assolvendomi. Lo sguardo
che gli altri ti impongono di
avere, d'altra parte, è
sempre uno solo: se parli
d e l l a  be s t i a l i t à ,  dev i
condannarla. E invece no, a
me interessa dire che sono
così, non vorrei essere così,
ma mi piace essere così o
almeno non mi dispiace del
tutto».  In un film di Woody
Allen, un intellettuale snob
in fi la per i l cinema le
direbbe che questa è auto
indulgenza.  «Può darsi, ma
nella sincerità c'è sempre
indulgenza, così come ci
s o n o  a n c h e  i l
compiacimento e forse
persino la furbizia. Sono
tutti elementi che servono a
u n  m o d o  p r e c i s o  d i
l a v o r a r e ,  e v i t a n d o
p e r e n t o r i e t à ,  c o l p e ,
sbarre».    Le capi ta d i
litigare con le donne per
q u e l l o  c h e  s c r i v e ?  
«Naturalmente sì. Per molte
però L'animale ha risposto a
una loro richiesta precisa:
g l i  u o m i n i  d e v o n o
raccontarsi. Il problema è
che ci sono alcune donne
che dicono che gli uomini
devono raccontars i  ed
essere cos ì  come loro
desiderano che siano gli
uomini».  La virilità non è
terribilmente stancante? 
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«Pre fer i sco  par lare  d i
vitalità. Il sesso, la scrittura
e la bestialità si alimentano
a vicenda e, di più, si
nutrono di tutto quello che
serve loro per mantenersi
vitali. La bestialità non si
può eliminare, ma si può
tenere a bada attraverso la
capacità di stare al mondo,
che a volte è questo che
prova  a  combat te:  la
vitalità. Questo tentativo,
però, è un altro modo di
esprimere vitalità, che la
s t a n c h e z z a  s e r v e  a
combatterla».  La vitalità ci
rende più o meno liberi? 
«Non so se essere libero sia
l ' o b i e t t i v o  d e l l a  m i a
esistenza, almeno dentro
un mondo come è il nostro
e che mi rende libero per
principio».  Nel suo libro la
scelta è raccontata sempre
come qualcosa che dà
grande fatica. Scrive a un
certo punto che vorrebbe
che il 5 per mille ci venisse
impos to ,  c on  p r e c i s a
indicazione dell'ente a cui
donar l o .    «La  ch i amo
deresponsabilizzazione, cioè
la volontà di non caricarsi il
mondo addosso, che è un
tentativo di leggerezza e
superficialità, due elementi
troppo sottovalutati e che
i n v e c e  s a r e b b e r o
fondamentali, almeno in
a l t e r n a n z a  c o n
responsabilità e profondità.
E non c'entrano con la
libertà».  Si è reso utile in
f a m i g l i a  i n  q u e s t o
l o ckdown?    « Io  t en to
sempre di non fare molto,

imponendo l'idea scema che
un artista non sa e non
d e v e  c a r i c a r e  l a
lavastoviglie. Mia moglie e
mia figlia mi accusano di
masch i l i smo  e  hanno
ragione, ma io cercherei di
non fare niente anche se
fossi femmina. Io non è che
delego: io scanso. Le mie
energie le metto tutte nel
l a v o r o .  A  c a s a  s ono
disordinato, quando scrivo
sono precisissimo».  Non
peggiori la sua condizione.
Distraiamoci parlando di
G iuseppe Conte.  Le  è
piaciuto in questi mesi? 
« Q u e l l a  d i  C o n t e  è
l 'evoluzione umana più
interessante del mondo. Un
romanzo su questi anni non
può che essere su di lui,
uno che faceva il professore
per fatti suoi ed è stato
improvvisamente scagliato
a fare il presidente del
Consiglio, ritrovandosi a
g e s t i r e  l a  c r i s i  p i ù
drammatica del paese dal
dopoguerra. Già per questo,
essendo un personaggio
romanzesco, è assolto». 
Usciamo dal romanzo. 
«Una cosa che questa
pandemia ha tirato fuori è
la sana presenza nel lo
Stato. Mi piace e rassicura
l ' idea che le quest ioni
fondamentali di una nazione
siano affidate allo Stato e
non ad altri. Che ci siano
state cose fatte bene, male,
sbagliate, giuste, secondo
me è meno interessante del
fatto che le istituzioni sono
tornate, i ministri anche e

questa è una cosa che non
può che far felice chi, come
il sottoscritto, crede che lo
Stato democratico sia una
cosa seria. Conte è la
politica come non dovrebbe
essere, come non è stata
mai fatta, come non ci è
stata insegnata dai filosofi
greci, eppure è diventato
uno criticabile, simile agli
altri. Lo vedevi accanto a
Mattarel la, al l ' in iz io, e
dicevi: Mattarel la è la
pol i t ica,  questo è uno
qua l s i as i .  E  i nvece  è
diventato un politico, un po'
per abitudine e un po'
perché è riuscito a essere
presidente del consiglio a
lungo in maniera suppergiù
sensata».  Insomma ci ha
fregati.  «Quando ci siamo
messi davanti alla tv ad
ascoltarlo, ho avuto la
percez ione che questo
paese è una comunità e lo
dico senza vergogna di
retorica: mi è parsa una
cosa essenziale».  Di Salvini
che mi dice? Proprio lui che
sul senso di comunità ha
costruito una carr iera,
adesso sembra parecchio
smar r i t o .  «Sa lv in i  ha
cominciato a perdere di
ef f icac ia da pr ima, da
quando  è  u s c i t o  d a l
governo, anche se ora la
sua crisi è più visibile.
Appena è uscito fuori dal
palazzo è diventato un
politico facinoroso qualsiasi
che non aveva più gl i
strumenti essenziali per
rendere credibile la sua
retorica decisionista. Uno
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non può essere decisionista
se non può decidere nulla». 
L e i  è  s c e t t i c o  s u l
campan i l i smo ter rone,
l'orgoglio di casa, il sud e
magia. Però nel suo libro
qualcosa di terrone c'è,
credo, ed è una specie di
d o l c e z z a ,  d i
accondiscendenza.  «Forse,
la simpatia per il possibile
fallimento delle persone,
l'idea che questa possibilità
non le renda peggiori. Però
non sono sicuro che sia un
t r a t t o  m e r i d i o n a l e  e
basta».  Crede di aver
afferrato qualcosa di questo
paese e delle persone, che
la appassionano al punto
che scrive a un certo punto
di  conf idare nel la non
estinzione di WhatsApp? 
«Delle persone, dell'Italia e
d i  me  c r edo  d i  ave r
afferrato soltanto qualcosa.
Ed è più che sufficiente,
perché se afferrassi tutto
de l l ' a l t r o ,  que l l o  non
esisterebbe più nella mia
curiosità. È come avanzare
metro dopo metro dentro
un mondo dove devo fare
migliaia di km. Questo per
molti è avvilente, a me
sembra invece strepitoso
perché è  come se  mi
lasciassero giocare con la
vita per millenni, così. Il
fatto che il traguardo non è
v i c i n o ,  m i  e c c i t a » .  
C o n d i v i d i :
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Un estratto dai nuovi "Momenti trascurabili" di Francesco Piccolo

LINK: https://www.illibraio.it/momenti-trascurabili-francesco-piccolo-1373049/ 

Narrativa Ormai è come se
Francesco Piccolo li avesse
brevettati, i momenti di cui
è fatta la vita: arriva in
l i b r e r i a  " M o m e n t i
t rascurab i l i " ,  l a  te rza
raccolta (a 10 anni dalla
pr ima)  de l lo  sc r i t to re
vincitore del Premio Strega
che, con il suo consueto
s g u a r d o  a t t e n t o  ( e
autoironico), si concentra
su tutti quei frammenti che
riescono a rendere unica la
nostra quotidianità - Su
ilLibraio.it un estratto Le
bombolette di autan che sei
c o s t r e t t o  ad  ag i t a r e ;
prendersi il lusso di non
chiudere l'acqua sotto la
doccia; scegliere un bel
paio di calzini eleganti; il
tass ista che t i  chiede,
appena sali a bordo, "che
s t r a d a  f a c c i a m o ? " :
sembrano forse momenti
trascurabili, eppure, in un
c e r t o  s e n s o ,  s o n o
impossibili da dimenticare.
Che la bellezza si nasconda
nelle piccole cose, ce lo
hanno detto in molti. In
particolare si è espresso in
merito Francesco Piccolo
con il suo libro Momenti di

trascurabile felicità ( da cui
è stato tratto l'omonimo
film con Pif ), una raccolta
(pubblicata da Einaudi nel
2 0 1 0 )  d i  t u t t i  q u e i
frammenti quotidiani che,
ne l l a  l o ro  semp l i c i t à ,
riescono a rendere la vita
più bella e leggera. Leggi
anche di Jolanda Di Virgilio
| 05.12.2018 Diventato un
c u l t ,  d a  l e g g e r e  e
l e g g i u c c h i a r e  c o m e
un 'an to log ia  d i  b rev i ,
spesso autoironici, racconti,
u na  s o r t a  d i  g ene r e
personale dello scrittore
casertano, vincitore del
Premio Strega 2014 con Il
desiderio di essere come
tutti e sceneggiatore, tra le
al tre cose, del la ser ie
L'amica geniale, il l ibro
viene seguito da Momenti di
t r a s cu rab i l e  i n f e l i c i t à
(sempre Einaudi). E adesso,
a 10 anni dal primo, arriva
una terza uscita a inserirsi
in questa scia: Momenti
trascurabili (Einaudi). Ormai
è come se Piccolo li avesse
brevettati, i momenti di cui
è fatta la vita: c'è qualcosa,
ne l l a  qua l i t à  de l  suo
sguardo, che dilata il tempo

de l le  nos t re  g io rnate ,
imp res t andoc i  l a  sua
leggerezza e la sua vitalità.
Fino a farci chiedere se
davvero è così trascurabile,
t u t t o  q u e s t o .   I l
divertimento di vivere ogni
istante (anche quelli che
d i m e n t i c h e r e m m o
v o l e n t i e r i )  o r m a i  l o
conosciamo bene. E non ci
s t a n c h e r e m o  m a i  d i
ritrovarlo. "Ogni singolo
gesto, i sapori, l'aria, il
tempo, la stoffa, la strada,
la persona accanto,  i l
profumo, il panorama, il
vento, la porta, il sorriso.
Tutto, tutto. La vita non
f i n i s ce  p i ú ,  s e  s i  s a
comprendere ogni singolo
momento di  un giorno
solo".  Leggi anche
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Un estratto dai nuovi "Momenti trascurabili" di

LINK: http://www.illibraio.it/momenti-trascurabili-francesco-piccolo-1373049/ 

Un est rat to  da i  nuov i
"Momenti trascurabili" di
F r a n c e s c o  P i c c o l o  d i
Redaz ione I l  L ibra io |
20.05.2020 Narrativa Ormai
è come se Francesco Piccolo
l i  avesse brevettat i ,  i
momenti di cui è fatta la
vita: arr iva in l ibrer ia
"Momenti trascurabili", la
terza raccolta (a 10 anni
dalla prima) dello scrittore
vincitore del Premio Strega
che, con il suo consueto
s g u a r d o  a t t e n t o  ( e
autoironico), si concentra
su tutti quei frammenti che
riescono a rendere unica la
nostra quotidianità - Su
ilLibraio.it un estratto Le
bombolette di autan che sei
c o s t r e t t o  ad  ag i t a r e ;
prendersi il lusso di non
chiudere l'acqua sotto la
doccia; scegliere un bel
paio di calzini eleganti; il
tass ista che t i  chiede,
appena sali a bordo, "che
s t r a d a  f a c c i a m o ? " :
sembrano forse momenti
trascurabili, eppure, in un
c e r t o  s e n s o ,  s o n o
impossibili da dimenticare.
Che la bellezza si nasconda
nelle piccole cose, ce lo
hanno detto in molti. In

particolare si è espresso in
merito Francesco Piccolo
con il suo libro Momenti di
trascurabile felicità (da cui è
stato tratto l'omonimo film
con P i f ) ,  una racco l ta
(pubblicata da Einaudi nel
2 0 1 0 )  d i  t u t t i  q u e i
frammenti quotidiani che,
ne l l a  l o ro  semp l i c i t à ,
riescono a rendere la vita
p i ù  b e l l a  e  l e g g e r a .
D iventato  un cu l t ,  da
leggere e leggiucchiare
come un'antologia di brevi,
spesso autoironici, racconti,
u na  s o r t a  d i  g ene r e
personale dello scrittore
casertano, vincitore del
Premio Strega 2014 con Il
desiderio di essere come
tutti e sceneggiatore, tra le
al tre cose, del la ser ie
L'amica geniale, il l ibro
viene seguito da Momenti di
t r a s cu rab i l e  i n f e l i c i t à
(sempre Einaudi). E adesso,
a 10 anni dal primo, arriva
una terza uscita a inserirsi
in questa scia: Momenti
trascurabili (Einaudi). Ormai
è come se Piccolo li avesse
brevettati, i momenti di cui
è fatta la vita: c'è qualcosa,
ne l l a  qua l i t à  de l  suo
sguardo, che dilata il tempo

de l le  nos t re  g io rnate ,
imp res t andoc i  l a  sua
leggerezza e la sua vitalità.
Fino a farci chiedere se
davvero è così trascurabile,
t u t t o  q u e s t o .   I l
divertimento di vivere ogni
istante (anche quelli che
d i m e n t i c h e r e m m o
v o l e n t i e r i )  o r m a i  l o
conosciamo bene. E non ci
s t a n c h e r e m o  m a i  d i
ritrovarlo. "Ogni singolo
gesto, i sapori, l'aria, il
tempo, la stoffa, la strada,
la persona accanto,  i l
profumo, il panorama, il
vento, la porta, il sorriso.
Tutto, tutto. La vita non
f i n i s ce  p i ú ,  s e  s i  s a
comprendere ogni singolo
momento di  un giorno
s o l o " .  P e r  g e n t i l e
concessione del la casa
editrice, su ilLibraio.it un
estratto: Il posto dove mi
sento più a casa dopo la
mia casa è l'autostrada. In
autostrada si può mangiare,
dormire, fare pipì, prendere
dei grandi svincoli, uscire,
rientrare. Intanto però sei
dentro. Il fatto di entrare a
un casello e uscire a un
altro, il fatto quindi che ci
siano come dei posti di
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 blocco, e quindi si è dentro
qua lcosa,  mi  fa  s tare
tranquillo. Sento da molti
a n n i  c h e  q u a l c u n o
preferisce fare la strada
normale, la provinciale, la
statale, passare attraverso i
paesini, scendere, salire,
fermarsi  a dormire da
qualche parte, scoprire
posti mai visti. Li capisco, è
divertente, ti sembra di
tornare indietro nel tempo,
conosci dei luoghi che non
avresti mai conosciuto. Ma
vuoi mettere con quella
strada dritta, isoradio, il
pannello luminoso che ti
minaccia se non allacci le
cinture, il Rustichella e il
Fattoria con la coca-cola
alla spina che significa un
po' sfiatata, l'area di sosta,
l 'occhio sul tachimetro
perché ti dimentichi il limite
di velocità, il cretino che
sorpassa a destra e t i
permette di sfogare un po'
di rabbia accumulata perché
qualcuno ha comprato i Puff
prima di uscire e ora l'auto
è  pregna d i  odore  d i
formaggio, vuoi che guidi
un po' io?, sei stanco ci
v o g l i a m o  f e r m a r e ? ,
facciamo benzina adesso o
a l la  pross ima area  d i
serviz io?, l 'acqua l 'hai
presa?, ci fermiamo per un
caffè cosí ci sgranchiamo un
po' le gambe? In autostrada
si fanno molte domande, si
è gentili, si va dritti verso
una meta e la meta è chiara
e indicata da pannelli verdi
che cominciano ad avvisarti
alcuni chilometri prima.

(continua in libreria )
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